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Più contagi e salgono anche i ricoveri
Alla Maddalena 450 in quarantena

ROMA Tornano a crescere i
nuovi casi di coronavirus nel-
le ultime 24 ore: sono 403, lu-
nedì il ministero della Salute
ne aveva registrati 320, in net-
ta discesa rispetto agli oltre
600 di tre giorni fa. Aumenta-
no anche i ricoveri, sono 33 in
più in 24 ore, per un totale di
843 persone ospedalizzate in
reparti Covid ordinari, men-
tre resta stabile a 58 il numero
dei pazienti in terapia intensi-
va, quindi in condizioni più
gravi; i casi lunedì erano in
aumento di 2 unità. 

Le vittime di ieri sono 5, il
giorno prima erano decedute
altre 4 persone, il totale dei
morti per coronavirus è di
35.405 persone. È molto pro-
babile che l’aumento dei nuo-
vi positivi in un giorno sia di-
rettamente legato all’incre-
mento dei tamponi processa-
ti: dopo diversi giorni nei
quali il totale dei test effettua-
ti era sempre in calo, ieri i
tamponi sono stati 53.976, 23
mila in più di lunedì.

Dall’inizio dell’epidemia al-
meno 254.636 persone hanno

contratto il virus, i guariti so-
no 204.142, 174 in più, gli at-
tuali malati, cioè le persone
ancora positive al tampone
che per la maggior parte sono
a casa in quarantena senza
sintomi, sono 15.089, 222 in
più rispetto al giorno prece-
dente.

I maggiori incrementi di
casi positivi si sono verificati
in Veneto (60), Lombardia
(50) e Lazio (43). Seguono
Campania 35, Toscana 31, Li-
guria 27, Piemonte 27, Emi-
lia-Romagna 21. Balzo in Mo-

lise, nove casi in più dopo due
giorni in cui non se n’erano
registrati. Zero casi ieri sol-
tanto a Bolzano e in Val d’Ao-
sta. 

Si abbassa l’età dei conta-
giati: se nei primi mesi della
pandemia la maggioranza dei
positivi era anziana, oggi
l’Oms spiega che a spingere la
pandemia sono i contagi che
avvengono fra chi ha da 20 a
40 anni. Secondo un report
dell’Istituto superiore di sani-
tà, l’età media dei contagiati è
scesa a 35 anni. E l’epidemio-

loga Stefania Salmaso ha sot-
tolineato che in agosto è salita
al 51,5% la quota dei positivi al
coronavirus asintomatici:
questo però, non significa
che «l’epidemia sia cambiata
o che sia meno pericolosa, ma
che è migliorata la capacità
del sistema di sorveglianza
nell’individuare queste figure
così sfuggenti e cruciali per la
diffusione del contagio». 

Diversi i cluster e i focolai
segnalati ieri nel nostro Pae-
se. E un intero resort è in qua-
rantena. Lo ha riferito il quo-

tidiano La Nuova Sardegna:
450 persone, tra ospiti e per-
sonale, sono bloccate in un
villaggio nell’isola di Santo
Stefano alla Maddalena in at-
tesa di essere sottoposte al
tampone. Non possono la-
sciare il villaggio. Nei giorni
scorsi un lavoratore stagiona-
le del resort era stato trovato
positivo. Da qui la decisione
di tenere in isolamento tutti
quelli che al momento si tro-
vavano nella struttura.

Mariolina Iossa
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L’intervento 

di Ilaria Capua

«Il virus ha cambiato tutto
Serve un nuovo equilibrio
tra l’uomo e l’ambiente» 
Capua: ma le soluzioni dovranno trovarle i nostri figliC he cosa ci aspetta non si

sa, impariamo giorno
per giorno cercando di

gestire delle politiche sanita-
rie in una popolazione stanca,
insicura e arrabbiata. Ormai si
sa che le cose da fare sono tre:
igiene, distanza, protezione.
Per sé e per gli altri. In realtà
ce n’e una quarta, il buonsen-
so che apparentemente va e
viene a seconda di variabili
indefinite. 

Ma al di là delle necessità
gestionali e di sanità pubblica
si percepisce un vuoto parti-
colato, ovvero come se le par-
ticelle dell’ordinarietà fossero
rimaste congelate a mezz’aria.
Come se una nuvola cristalliz-
zata di azioni, pensieri, diritti
e doveri e il nostro stesso ruo-
lo si fossero a un tratto sospe-
si nel periodo intrapandemi-
co.

Molto è fermo, gli aerei, i
treni, le persone. Per forza, il
virus si sposta con le persone,
e si è fatto quello che c’era da

fare. L’immobilità che adesso
esiste naturalmente si trasfor-
merà in una ripartenza. Disor-
dinata e piena di rabbia al-
l’inizio, ma mi auguro con un
respiro ampio e che guardi al
futuro, ora che sappiamo.

Sì. Sappiamo che ci si può
fermare, sappiamo che que-
sta è una pandemia che am-
plifica le diseguaglianze e le
rende ancora meno accettabi-
li. Una pandemia che mette
soprattutto in discussione il
nostro rapporto con la natura
che già era stato messo in cri-
si dal cambiamento climati-
co, dagli incendi, dagli allaga-
menti e dagli tsunami, senza
contare i disastri nucleari e la
perdita della biodiversità.

Certo che visto così è un po’
tanto. Forse troppo. E sembra
difficile trovare il bandolo
della matassa. Invece il ban-

dolo ce l’abbiamo: è una ma-
nopola a forma di virus che
apre le mille e una porta dei
sistemi fragili che abbiamo 
costruito o abbiamo eredita-
to. Poco importa se è colpa
nostra o piuttosto dolo o per-
sino negligenza. Alcuni di
questi sistemi andranno pro-
fondamente riformati ma c’è
qualcosa di più strutturale
che dobbiamo cambiare. Qui
si tratta di arrivare alla radice
del problema. Non si tratta di
mettere pezze di cartongesso
o micropali nell’argilla. Si
tratta di ristabilire gli equili-
bri e tra questi l’equilibrio con
gli altri esseri viventi del pia-
neta da cui siamo completa-
mente dipendenti, ma anche
con il contesto e l’ambiente
che ci ospitano.

La generazione dei cin-
quantenni è più green dei

nonni di oggi e meno green
dei propri figli. È una genera-
zione cerniera che avrà un
ruolo cardine nell’accompa-
gnare la società verso un do-
mani che di certo sarà diverso
dall’oggi. La pandemia che ha
trasformato l’impossibile nel
necessario ci offre una gran-
dissima opportunità che non
si ripresenterà almeno per
noi. Noi possiamo concentra-
re i nostri sforzi verso una ri-
conversione sostenibile fa-
cendo un passo in più: un
passettino che servirà ai no-
stri figli. Si sa, i giovani di oggi
non accetterebbero mai delle
violazioni al benessere ani-
male o crimini ambientali su
cui la nostra generazione ha
nicchiato. Noi dovremmo cer-
care di rendere il loro compi-
to più semplice impostando-
gli il lavoro per bene.

I nostri figli dovranno ri-
mettere un po’ a posto la ge-
stione del pianeta, altrimenti
con le risorse proprio non ci
stiamo dentro e con l’impatto
dell’uomo abbiamo fatto an-
che peggio. Insomma, do-
vranno trovare delle soluzioni
per arginare i danni che ab-
biamo fatto noi e i nostri pre-
decessori, per esempio agli
oceani, alla qualità dell’aria e
alla madre terra che ci nutre. 
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Fonte: dati Protezione civile alle 17 di ieri

204.142
15.089Positivi

attualmente
Guariti

35.405Deceduti

IL BILANCIO 254.636
i casi totali finora

IN TUTTO IL PAESE
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LEGENDA:

L'INCREMENTO DEI NUOVI CONTAGI
(dati in %)

+403
1-25 26-50

51-75 +76

+5

Variazione quotidiana, decessi

CdS

Prov. 
autonoma 
di Trento -+2

59 4.542 405

Prov. 
autonoma 
di Bolzano --

127 2.385 292

Sardegna -+12
122 1.256 134

Toscana -+31
718 9.028 1.139

Liguria -+27
322 8.610 1.569

Piemonte +1+27
897 27.089 4.141

Valle
d'Aosta --

8 1.064 146
Veneto +2+60
1.688 17.530 2.098

Emilia-
Romagna +1+21

1.789 24.255 4.454

Friuli-
Venezia 
Giulia -+10

204 2.970 348

Marche -+15

205 5.866 987

Abruzzo -+5
258 2.840 472

Molise -+9
44 429 23

Puglia -+20
340 3.987 555

Basilicata -+8
70 393 28

Calabria -+5
154 1.106 97

Umbria -+10
93 1.386 80

5.314 75.319 16.840

Lombardia +50 -

Lazio +1+43
1.359 6.991 871

Campania -+35
596 4.311 440

Sicilia -+13
722 2.785 286

C’è da correggere però le percentuali di aumenti dei giorni 14, 15 e 16 agosto che riportavano per tutti e tre +0,2%
Quelli giusti sono:
14 agosto +0,23%
15 agosto +0,25%
16 agosto +0,19%
grazie
 
Da: Virtuani Paolo 
Inviato: martedì 18 agosto 2020 18:38
A: Capi Infogra�ci <Capi-Infogra�ci@rcs.it>
Oggetto: gra�co aggiornamento Covid interni 7
 
Misure 275x123,01
 
Aumento casi 0,16%
 
Morti
Piemonte +1
Veneto +2
Lazio +1
Emillia +1

Le informazioni ci sono.
Sono i big data un po’ visibili
un po’ opachi, ma ci sono.
Immaginiamo i big data co-
me libri virtuali, da ripulire,
tradurre e rendere fruibili ai
nostri ragazzi che avranno
domani pure i  computer
quantici — che si dice che fa-
ranno il lavoro di un anno in
un secondo, ma questo non
basta. 

I nostri figli dovranno cer-
care soluzioni per la sosteni-
bilità di un pianeta trasfor-
mato e depauperato delle ri-
sorse. Loro avranno pure
contezza che esistono tutti i
libri virtuali con le informa-
zioni che loro servono ma a
oggi sono scaraventati in uno
spazio non definito e inacces-
sibile. 

Noi potremmo farci carico
di mettere a posto quei libri,
permettendo alle nuove gene-
razioni di leggere e compren-
dere quella storia di insoste-
nibilità del pianeta che abbia-
mo costruito. È questo il rega-
lo più grande che possiamo
fare loro: ordinare e prepara-
re il materiale di lavoro che
sarà alla base delle soluzioni
per una rinascita più rispetto-
sa del sistema che ci ospita e
dei suoi equilibri. Anche sì?
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Chi è 

 Ilaria Capua 
(foto), 54 anni, 
virologa 
e ricercatrice, 
è stata la prima 
ad aver carat-
terizzato il cep-
po africano 
dell’influenza 
aviaria. Nel 
2007 Scientific 
American l’ha 
inserita fra i 50 
migliori scien-
ziati al mondo 

IL BILANCIO In ospedale con sintomi 843 pazienti: +33 rispetto a ieri
L’età media dei positivi adesso è scesa a 35 anni 

Sappiamo
che questa
è una
pandemia
che ampli-
fica le dise-
guaglianze

Il nostro 
regalo più 
grande sarà
preparare
il lavoro
per le future
generazioni

Primo piano      La ripartenza


